
UNA CACCIA AGLI AGENTI IRANIANI

è in corso in Iraq, e Bush ormai lo ammette

apertamente, confermando nella sostanza le

notizie anticipate ieri dal Washington Post. Il

quotidiano statuniten-

se, citando fonti del

governo e dell’an-

ti-terrorismo, ha scrit-

to che già lo scorso autunno la
CasaBiancadiedealletruppedi-
spiegate inIraq«licenzadicattu-
rareouccidere»gli iraniani infil-
tratisi in territorio iracheno su
ordine delle autorità di Tehe-
ran.Difrontealloscalporesusci-
tato dalle indiscrezioni del
WashingtonPost,Bush hadap-
prima mandato avanti il suo
portavoceGordonJohndroe, fa-
cendogli dire che «il presidente
e la sua équipe per la sicurezza
nazionale hanno preso una de-
cisione politica affinché i nostri
soldati possano difendersi».
Poi è intervenuto lui stesso in
questo modo: «La cosa più im-
portante è proteggere i soldati
americani sul terreno e impedi-
re all’Iran di interferire negli af-
fari iracheni.Senoiavessimoin-
formazioni secondo cui agenti
o reti iraniane operano in Iraq e
forniscono armi o sostegno agli
insorti,noi liperseguiremo».Pa-
role pronunciate avendo al suo
fianco il nuovo comandante
dellaForzamultinazionaleaBa-
ghdad, generale David Petra-
eus.

Il quotidiano era stato ancora
più esplicito, parlando di una
«nuova strategia aggressiva per
indebolire l’influenza di Tehe-
raninMedioOrienteeobbligar-
la a rinunciare al suo program-
manucleare».La licenzadiucci-

dere riguarderebbe i Pasdaran e
gli agenti segreti, non i civili e i
diplomatici iraniani, specifica il
Washington Post. Di sicuro, so-
no già decine le persone di na-
zionalità iraniana fermate e poi
rilasciate dagli americani in

Iraq dopo essere state fotografa-
teeidentificateancheconilpre-
lievo delle impronte digitali e
del dna.
Il via libera di Bush ad usare la
mano dura contro gli emissari
in Iraq vanno ad aggiungersi ad

altre scelte chemostrano la ten-
denza ad aumentare la pressio-
ne su Teheran. Nel Golfo è arri-
vata alcuni giorni fa una secon-
do portaerei, mentre il direttore
della Cia Michael Hayden ha
denunciatocome«sorprenden-

te» la quantità di aiuti materiali
che gli iraniani starebbero dan-
do agli insorti iracheni. Quasi a
fare da sponda alle rivelazioni
del Washington Post ed alle di-
chiarazionidiBush, l’organizza-
zione iraniana dei Mujaheddin
Khalq, ostile alla Repubblica
islamica, ha denunciato l'esi-
stenza in Iraq di una rete di ol-
tre trentamila agenti del regime
degli ayatollah. Il movimento
hariferitodiessersi procurato la
lista completa dei collaboratori
iracheni dei Pasdaran. La lista
comprenderebbe 31690 nomi,
con i rispettivi codici bancari e
l'ammontare delle retribuzioni
pagate da Teheran.
Capofila dell’opposizione De-
mocratica alla guerra in Iraq, la
presidente del Congresso Nan-
cy Pelosi è giunta ieri a Ba-
ghdad, alla testa di una delega-
zione di sei parlamentari.
Pelosi ha avuto un incontro
con il premier iracheno Nouri
alMaliki. Quest’ultimo le ha as-
sicurato che le forze armate ira-
chene si faranno carico dei pro-
blemidellasicurezzasubentran-
doalle forzedellacoalizione.Pe-
losihaaffermatoche«nonsiop-
porrà ad alcuno sforzo dell'am-
ministrazioneamericanaperac-
celerare il processo di trasferi-
mentototaledella responsabili-
tà della sicurezza alle forze ira-
chene».

«Rappresaglie se non ci date
i tre iraniani presi a Mosul»

IN UNA LETTERA inviata ai capi di Stato e di governo della Ue
Angela Merkel ha indicato il suo piano per «stringere» sul nuovo
progetto di Costituzione. È prevista una serie di colloqui bilaterali
conglialtri leadereuropeichecomincerannoaBerlinodal21mag-
gioprossimo,quattrogiornidopol’esitoelettoralefrancesechedo-
vrebbe portare all’Eliseo un nuovo inquilino. Angela Merkel chie-
deaicolleghidinominare inviati speciali, chiamati focalpoints,per
riprenderea loronomeicolloqui sullanuovaCarta,dopolaboccia-
tura inflittanel2005alprimo progettodiCostituzionenei referen-
dumdiFranciaeOlanda. I focalpoints (l’Italiaha incaricato l’exmi-
nistro degli esteri Renato Ruggiero, che in febbraio sarà in visita al-
le istituzioni europee) hanno già cominciato a riunirsi. L’obiettivo
degli incontri è lapreparazione di una dichiarazione sugliobiettivi
e ivalori strategicidellaUe,chesarà firmatadaicapidiStatoedigo-
verno il 24 e 25 marzo a Berlino, nell’ambito delle celebrazioni per
il 50˚ anniversario dei Trattati di Roma.
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KHATAMI CONDANNA

Ahmadinejad per la confe-

renza che quest’ultimo ha

organizzato lo scorso di-

cembre a Teheran, durante

la quale alcuni presunti

esperti internazionali misero in
dubbio che l’Olocausto sia mai
avvenuto. L’ex-presidente della
Repubblica islamica ammette la
storicitàeprendecosìdecisamen-
te posizione contro il suo succes-
sore su una questione intorno al-
laqualeanche i leaderpolitici ira-
niani moderati tendono ad esse-
re sfuggenti per evitare di essere
strumentalmente accusati di
orientamento filo-sionista. Inter-
vistato da un quotidiano israelia-
no a Davos, dove partecipa al Fo-
rum economico mondiale,
l’ex-capo di Stato iraniano ha af-
fermato di condannare «con fer-
mezza lo svolgimento di quella
conferenza. La Shoah contro il
popolo ebraico è stato il più gra-
ve attacco contro l’umanità nella
nostraepoca.Nonvièalcundub-
bio sul fatto che esso sia avvenu-
to».Affermazioniancorapiùnet-
te rispetto a quelle che lo stesso
Khatami aveva pronunciato il 15
ottobre scorso in un’intervista ad
un giornale tedesco. Allora disse:
«Credo che la Shoah sia una veri-
tàstorica,anchese forseèpresen-

tata in maniera esagerata».
Mentre Khatami affermava ieri
chiaramente la storicità dell’Olo-
causto, il rappresentante irania-
no all'Assemblea generale dell'
Onu si dissociava invece da una
risoluzione che condanna senza
appello il negazionismo. Il testo
presentato dagli Stati Uniti e ap-
poggiato da 103 nazioni è stato
approvatoperconsensodallapri-
ma sessione plenaria del 2007.
Neldocumentosi deplora«senza
riserve» chi nega l'Olocausto e si
incitanotuttigliStatimembriari-
fiutare «ogni negazione, totale o
parziale, della Shoah come even-
to storico e ogni attività volta a

tal fine». Il rappresentantedelgo-
verno islamico Mansour Sadeghi
ha sostenuto che «il genocidio
non deve essere manipolato a
scopipolitici»edhaaccusatoIsra-
ele di aver «sfruttato il suo passa-
to come pretesto per commette-
renuoviattidigenocidioenuovi
crimini contro i palestinesi».
Teheranècomunquerimasta iso-
lata. I paesi arabi si sono uniti in
blocco alla condanna. La risolu-
zione dell’Onu non menziona
esplicitamenteTeheran,maèov-
vio il riferimento ai continui in-
terventi negazionisti di Ahmadi-
nejad, che definì la Shoah «una
leggenda», ed alla conferenza di
dicembre in particolare.
 ga.b.

DUBAI Il ramo iracheno di al Qaida
ha chiesto alla polizia di Mosul di
consegnargli tre iraniani arrestati
qualche giorno fa, minacciando

rappresaglie se la richiesta non verrà
soddisfatta. In un comunicato su
internet un «portavoce dell'esercito
islamico in Iraq», ieri ha affermato che i
tre iraniani, arrestati a un posto di
blocco nei pressi della città di Mosul,
nel nord del paese, «fanno parte di

un'organizzazione incaricata di
liquidare fisicamente i musulmani
sunniti che si occupano di università e
di medicina».
Il testo prosegue con la richiesta di
consegna immediata dei tre: «Se non lo
farete, la nostra risposta sarà severa».
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VIENNA L'inviato speciale delle
Nazioni Unite per il Kosovo, l'ex
presidente finlandese Martti
Ahtisaari, ha presentato ieri in
una riunione a porte chiuse a
Viennacon il Gruppo di Contat-
to, il suopianosullo statutodella
provincia meridionale serba a
maggioranza albanese ammini-
strata dal '99 dall'Onu (Unmik).
Nessuna dichiarazione ufficiale
sul documento fino alla sua pre-
sentazione formale fra una setti-
mana, il2febbraio,quandoAhti-
saari lo illustrerà a Belgrado e a
Pristina.
Da indiscrezioni in margine alla
riunione di Vienna è emerso pe-
ròungenerale consensodaparte
dei rappresentanti occidentali
nel Gruppo di Contatto (Usa,
Gran Bretagna, Francia, Italia,
Germania) mentre la Russia, che
nel negoziato fa l'avvocato della
Serbia,preferirebbeaspettare l'in-
sediamento a Belgrado di un go-
verno con pienezza di poteri.
L'ufficiodelnegoziatore Ahtisaa-
ri a Vienna (Unosek) ha confer-
mato tuttavia che il calendario
non subirà ritardi a causa dell'in-
sediamento del nuovo governo
in Serbia. Il portavoce Remi
Dourlothaprecisatocheilprossi-
mopassosaràlaconsegnadeldo-
cumento alle rispettive parti il 2
febbraio cui potranno seguire
nuovirounddinegoziatoaVien-
na. A fine marzo, ha aggiunto, è
«realistico prevedere» che il do-
cumento sarà presentato al Con-
sigliodisicurezzadell'Onu,dopo-
dichè, qualche settimana dopo,
ultimati i lavori di traduzione,
dovrebbero cominciare le con-
sultazioni per una risoluzione.
Positiva anche l'accoglienza dei
ministri degli Esteri della Nato
durante la riunione di ieri a Bru-
xelles: il francese Philippe Dou-
ste-Blazy l'ha lodatoperchè «par-
tedaun sanobuon senso». Ilmi-
nistro degli Esteri italiano Massi-
moD'Alemahaauspicatodapar-
te sua una soluzione negoziata
per il Kosovo ammonendo a
non sottovalutare il rischio di
una destabilizzazione dei Balca-
ni. Sempre secondo informazio-
ni non confermate, il piano do-
vrebbeprevedere per il futuro as-
setto giuridico del Kosovo una
specie di «indipendenza condi-
zionata» o «supervisionata» da
parte della comunità internazio-
nale. Una volta entrato in vigore
il piano, la presenza Unimik do-
vrebbe finire ed essere sostituita
dall'Ue. Le stesse indiscrezioni
parlanodella possibilitàdi entra-
re negli organismi internaziona-
li, di una cittadinanza doppia
per i kosovari e, per converso, di
un ampio auto-governo per i
100mila servi rimasti in Kosovo.
Sul nodo dell'indipendenza le
posizioni fra leparti sono diame-
tralmenteopposte:mentrePristi-
na considera irrinunciabile il
principiodell'indipendenza,Bel-
gradolorespingecategoricamen-
te e propone in alternativa un'
ampia autonomia. In dichiara-
zioni all'agenzia Apa, l'ambascia-
tore all'Onu austriaco, e esperto
dei Balcani, Wolfgang Petritsch,
ha detto che il piano di Ahtisaari
«metterà in moto un processo
cheporteràalla finenel lungope-
riodoalla sovranitàeall'indipen-
denza del Kosovo».

KOSOVO Sarà
presentato il 2 febbraio

Pronto
il piano Onu
Mosca frena
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La leader democratica

ha incontrato Maliki:
«Sì al trasferimento

dei poteri agli iracheni»
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